
SALÒ. «Credo che il primo
tempo di Salò contro il Paler-
mo non lo dimenticherò
mai, perché è lì che si è deci-
sa la qualificazione alla fina-
le play off. Ci vorrà tempo
per smaltire la delusione. Ab-
biamo scalato la montagna,
ma non siamo arrivati in ci-
ma. La mia missione era con-
quistare laB con la FeralpiSa-
lò, ma non ce l’ho fatta».

Il direttore sportivo Oscar
Magoni si congeda così dalla
società verdeblù: con soddi-
sfazione per il lavoro svolto e
per i risultati ottenuti, con
un po’ di amarezza per non

aver centrato il salto in serie
B.

L’addio. «Devoringraziaretut-
ti: il presidente Pasini, il vice
Capitanio e l’amministratore
delegato Leali, ma anche tutti
gli altri che in questi due anni
mi hanno supportato e sop-
portato. Penso sia arrivato il
momento giusto per cambia-
re, anche se pensavo di rima-
nere più a lungo. Io e il presi-
dente ci siamo confrontati
duevolte,afebbraioedinapri-
le, parlandoci sinceramente.
Si è deciso insieme di separar-
ci. Adesso stacco la spina e va-
do in vacanza: al ritorno pen-
serò al futuro».

Lastagionedeisalodianisiè
appenaconclusaalRenzoBar-
bera:c’è rammarico per come
èandataafinire,mailbilancio
delsuobienniosulGardaèpo-
sitivo: «In due anni abbiamo

ottenuto129punti,centrando
un quarto di finale dei play off
conl’Alessandria,chepoièan-
data in Serie B, ed una semifi-
nale con il Palermo che è lì a
giocarsi la cadetteria, più una
serie di record di squadra.
Quest’anno eravamo in un gi-
ronediferro:cisiamoconfron-
tati con un Südtirol che ha fat-
topiùpuntidituttiedunPado-
vacheègiunto allafinaledegli
spareggi».

Giovani.Gliinizinonsonosta-
tifaciliperMagoni:«Sonoarri-
vato in un momento difficile
dellaFeralpiSalò,perchédove-
va cambiare modo di fare cal-
cio.Il doverfar giocareigiova-
ni preoccupava la società. So-
no orgoglioso di ogni opera-
zione portata a termine, an-
che degli ultimi due classe
2003 arrivati qui, con l’aiuto
del capo scout Vinazzani: l’at-
taccante Khadim, che ha già
debuttato in prima squadra, e
il portiere Ferretti, che arriva
dal Carpi».

Due gli allenatori che si so-
no avvicendati in panchina:
«Eravamo partiti con Pavanel,
e già lì siamo riusciti a fare un
belloscattoinavanti.Poièarri-
vato Vecchi che ci ha fatto mi-
gliorare ulteriormente. Non ci
sono stati grossi problemi
nemmeno con il Covid, per-
chéanchelostaffmedicohala-
vorato bene. Quindi ritengo
che il bilancio sia stato positi-
vo: ad oggi è il miglior lavoro
che sia mai stato fatto alla Fe-
ralpiSalò».

Magoniseneva,mal’obietti-
voserieBrimane:«Quandoar-
rivi ai play off, però, ti accorgi
che a Salò manca qualcosa ri-
spettoapiazzecome Palermo,
Padova, Catanzaro e Reggio
Emilia.AllafineseicomelaFio-
rentina,cheèforte,machede-
veaffrontareitop club.Secon-
dome,pervincerelaSerieCgli
investimenti fatti negli ultimi
due anni non bastano...». //

/ Il Rezzato Dor strappa con il
cuore la qualificazione al trian-
golare finale dei play off di Pro-
mozione (contro i comaschi
dell’Altabrianza Tavernerio ed
il San Pellegrino)
battendo ai calci di
rigoreilCastelloCit-
tà di Cantù.

Dopo l’1-2
dell’andata, i ragaz-
zi di Quaresmini ot-
tengonolo stesso ri-
sultato in terra can-
turina, regalandosi
poilavittoriadagliundicimetri.

La gara. Fin dai primi minuti si
capisce quale sarà il tema tatti-
co del match, con il Rezzato
Dorcheinizia apalleggiare pro-
vandoachiudereipadronidica-
sa nella propria metà campo; il
Castello Cantù cerca invece di
tenere le linee strette per impe-
dire ai rezzatesi di trovare var-
chi pericolosi.

La propositività del Rezzato
fasìchelapartitasiasubitoviva-
ce: al 12’ ci prova con Conti che
non riesce a dare però né forza
né precisione al proprio destro.
Dopo aver subìto il gioco del
Rezzato,ipadronidicasasfiora-
no due volte il vantaggio attor-
no alla metà del primo tempo,
maPappalardoprimatrovasul-
la sua strada un super Magoni,
poicalciaaltodabuonaposizio-
ne.

Al28’ l’episodio che sblocca il
match:Zagaritrasformafredda-
mente un rigore guadagnato da
Contratti e riapre il discorso
qualificazione.Primadellapau-
sa prima la traversa nega il gol a
Matteidopounastrepitosaazio-
nepersonale, poiPeruginisalva
sulla linea il pallonetto di Mauri
su Magoni.

Dopo il riposo i ragazzi di
Quaresmini tornano a spinge-
re: al 3’ Contratti ci prova con
un diagonaleche èperò debole.
Dopo la prima fiammata i can-
turiniserranoiranghieilRezza-
to Dor - pur mantenendo co-
stantemente il possesso palla -
nonriesceadimpensierirelare-
troguardia di casa.

Con il passare dei minuti af-
fiora anche un po’ di stanchez-
za tra i bresciani ed il ritmo cala
notevolmente. A meno di dieci
minuti dal termine il Rezzato
riesce però a raccogliere le ulti-

me forze e Conti fa
esplodere di gioia i
propri tifosi giran-
do in rete un pallo-
ne vagante al termi-
nediuna mischiain
area.

Quando i giochi
paiono fatti, Barlu-
sconi trova l’angoli-

no e regala ai suoi (in dieci per
l’espulsionediSangiorgio)isup-
plementari, durante i quali
l’unico brivido arriva quando
l’assistenteannullaperfuorigio-
co il gol di Frassine.

Si va così ai rigori: i rarazzi di
Quaresmininonsbaglianomai,
mentre Magoni para il penalty
di Rollo, avvicinando il Rezzato
Dor all’Eccellenza. //

STEFANO ZANOTTI

Magoni, addio
con rimpianti:
«Volevo portare
la Feralpi in B»

L’ex direttore sportivo:
«Orgoglioso dei record
e del cambiamento
di mentalità con i giovani»

Il Rezzato Dor
vince ai rigori:
sogni d’Eccellenza

Decisivo. Il portiere rezzatese Magoni ha parato un rigore ai canturini

Castello Cantù 5

Rezzato Dor 7 La formazione
di Quaresmini
ribalta a Cantù
l’1-2 dell’andata
Poi è decisiva
la parata
di Magoni

Ai saluti. Non prosegue il lavoro di Magoni con il presidente Pasini

Serie C

Enrico Passerini

Promozione

A sorpresa l’Ospitaletto
edEnnioBeccalossisise-
parano.Dopolacavalca-

ta che ha portato al salto dalla
Promozioneall’Eccellenza,sipen-
sava che la conferma del tecnico
sarebbe stata quasi naturale. In-
vece dopo un incontro nel quale
leparti sonoentrateneldettaglio
delle rispettive vedute per quan-
toriguarda ilprogettotecnicosiè
capito che non ci sono le basi per
proseguire insieme.

Eccellenza

L’Ospitaletto
congedaBeccalossi

(dopo i tempi supplementari, 1-2 al 120’)
CASTELLO CANTÙ (4-3-3) Perniola; Balduzzi,

Sangiorgio, Lozza, Barlusconi; Bruschi, Bonella

(41’ st Rollo), Romano; Ajouli (6’ st Valle), Mauri

(8’ sts Galatà), Pappalardo. (Forestieri,

Cammarano, Borghi, Scaccabarozzi, Pagani,

Colombo). Allenatore: Bertoni.

REZZATO DOR (4-3-3) Magoni; Conti, Perugini,

Sberna (29’ st Zanotti), Di Marzio; Beqiri (7’ st

Cama), Vigni (34’ st Frassine), Poli; Mattei (7’ sts

Raccagni), Zagari, Contratti (38’ st Salvadori).

(Civettini, Mariani, Taetti, Maccabiani).

Allenatore: Quaresmini.

ARBITRO Costa di Busto Arsizio.

RETI pt 28’ Zagari su rigore; st 36’ Conti, 45’
Barlusconi.

RIGORI Romano gol, Frassine gol, Lozza gol,
Cama gol, Bruschi gol, Zanotti gol, Rollo parato,

Poli gol, Pappalardo gol, Zagari gol.

NOTE Espulso al 38’ st Sangiorgio. Ammoniti:

Ajouli, Di Marzio, Lozza, Perugini, Frassine,

Barlusconi. Recupero: 0’, 4’, 0’, 0’.
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